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Shevardnadze negli Usa per fissare 
la data del vertice (forse fine maggio) 
Appena giunto dichiara: «Risolveremo 
con il dialogo la questione lituana» 

Il disarmo fra i temi al centro dei colloqui 
con il presidente statunitense e Baker 
Ma si parlerà anche di unità tedesca 
A Washington c'è pure il ministro Genscher 

Anticipato il summit Bush-Gorbaciov? 
Shevardnadze è negli Usa per (issare la data del ver
tice Bush-Gorbaciov. La Lituania sarà (ra gli argo
menti in discussione, ma gli stessi americani precisa
no che questo tema caldo non scalzerà quelli del di
sarmo e dell'assetto post-guerra fredda in Europa, a 
cominciare dal nodo Germania. All'arrivo a Washing
ton Shevardnadze dichiara che la questione lituana 
sarà risolta con «l'arma del dialogo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIIOMUNO QINZSERO 

• 1 WASHINGTON La sua mis
sione è (issare la data del verti
ce Cosi ha detto ni Cremlino il 
portavoce di Gorbaciov Arka-
di| Maslennikov. Cosi confer
mano al Dipartimento di Stalo. 
Mosca ha certamente (retta: gli 
americani non vedono quale 
guadagno possa- venirne dal 
trascinare le cose e si mostra
no disposti a lare un piacere a 
Corbaciov, se possono. 

Jl ministro degli Esteri sovie
tico Eduard Shevardnadze, e 
arrivato ieri a Washington con 
un giorno di anticipo rispetto 
al previsto. Il grosso delle di
scussioni col collega america
no Baker le avrà stasera e do

mani. Venerdì è previsto l'in
contro alla Casa Bianca con 
Bush. La prima cosa che ha vo
luto dire sbarcando dall'aereo 
alla base militare di Andrews 6 
slata una dichiarazione rossi-. 
curante sulla Lituania: -La no
stra arma principale per risol
vere questa come qualunque 
altra questione e II dialogo, un 
onesto dialogo». 

Parleranno per (orza anche 
di Lituania. Anzi, la portavoce 
di Baker, Margaret Turwlllcr ha 
insistito nel voler «rassicurare» I 
giornalisti presenti al briefing 
del Dipartimento di Slato ieri 
che la Lituania è -in cima alla 
lista delle cose da discutere». 

Ma al tempo stesso sempre dal 
Dipartimento di Stato si sono 
affrettati a precisare, sia pure 
ufficiosamente, che II tema Li
tuania -non scalzerà dall'agen- '. 
da altri temi importanti», cioè 
l'esame del punto a cui si è , 
giunti nei negoziati per il disar- , 
mo, l'assetto dell'Europa post-
guerra fredda e, insistono 
esplicitamente i collaboratori . 
di Baker, la data del summit 
Bush-Gorbaciov. . , . 

C'è una forte possibilità che . 
1 il vertice venga anticipato a ft-
, ne maggio anziché andare alla 
fine di giugno come indicativa
mente si prevedeva sinora. • 

In questo modo precedereb
be appuntamenti politici cru- -
ciali a Mosca. -Tocca ai sovieti
ci dirci che data va bene per 
loro; noi non abbiamo difficol
tà di sorta», dicono gli america
ni. • • • - ' • ' : . •- > 

Un messaggio personale di 
' Bush a Corbaciov era partito 
dalla Casa Bianca alla fine del
la scorsa settimana, quindi alla 
vigilia della partenza di She
vardnadze da Mosca. E aveva 
colto di sorpresa il suo stesso 

portavoce, che poche ore pri
ma aveva dichiarato che il pre
sidente non sentiva il bisogno 

; di comunicare nulla di partico
lare al leader sovietico sulla 
crisi lituana. 

Il contenuto principale del 
,. messaggio era: -non vogliamo 
rendervi le cose più difficili». . 

E lo stesso Bush lo aveva co-
.si riassunto af giornalisti: «Vo-
. glio essere sicuro che i sovietici 
comprendano la nostra posi
zione e'eompreridano che noi 
non stiamo cercando di rende
re le cose difficili per la Litua
nia, per l'Urss o per chiunque 
altro». 

Già prima di questo messag
gio di Bush il tono americano 
sulla crisi lituana', cosi come la 
violenza della crisi stessa, si 
erano attenuali. L'ultima cosa 
detta da Baker a proposito è 
che non ha ragione al momen
to di dubitare delle rassicura-

' zioni sul non ricorso alla vio
lenza che gli erano state date 

' personalmente da • Shevard
nadze quando si erano incon
trati in Namibia. 

Ieri la sua - portavoce ha 

mantenuto la prudenza, limi
tandosi a ricordar): che Wa
shington si è costantemente 
dichiarata a favore del muta
mento pacifico e che. detto 
questo, comunque «non sta a 
noi prescrivere l'esalti soluzio-

' ne del conflitto». 
Oltre che di Lituania e dei 

' grandi accordi sul disarmo. Ba-
ker e Shevardnadz*! faranno il 

. punto su un nodo che si pre-
. senta come meno immediata-

. mente drammatico, ma di p o r 
lata ancora più grò a-i sul futu
ro dell'Europa: la liunilicazlo-

: ne tedesca e le sueconseguen-
ze. Anzi, su questo tema a Wa
shington è in corso una sorta 
di vertice a tre, perché con la 

, visita del ministro degli Esteri 
sovietico coincide - « I è diffi
cile pensare che si riatti di un 
puro caso-quel la del ministro 

, degli Esteri tedesco federale 
Genscher. Il ministro degli 
Esteri di Kohl è a Washington 
su richiesta di Boni, fanno sa
pere al Dipartimene' di Stato. 

' Sta di fatto che oggi l'incontro 
Baker-Shevardnadxe si intrec
cerà letteralmente con l'incon
tro Baker-Genschet. . 

! Nel clima di «buona volontà» una decisione preoccupante: chiusa la frontiera con la Polonia 

Urss, varata la legge sulla secessione 
Deputati lituani discutono con Jakovlev 
Il Parlamento dell'Urss vara la legge sulla secessione 
ma è complicata e lunga la procedura per abbando
nare l'Unione Sovietica. Colloqui informali a Mosca 
tra una delegazione di deputati della Lituania e Ale
xander Jakovlev, (edelissimo di Corbaciov e compo
nente del «consiglio presidenziale». A Vilnius negata ai 
giornali nazionalisti la tipografia di proprietà del Pcus. 
Chiuso un passaggio di frontiera con la Polonia. 

DAL NOSTRO COBBISPONDENTE " . ' ' ' . * ''•". 
r*"~~ , SfHMMOSIROI 

M MOSCA. Vilnhis la mosse 
, di avvicinamento a Mosca 

mentre il .Parlamento• del-
I Urss ha varato la legge che 
prevede I passi necessari che 
consentiranno ad una delle 
repubbliche di lasciare l'U
nione e andare per la propria 
strada. Dopo il ritomo ai toni 
morbidi della polemica, con 
il leader nazionalista Land-
sberghis che manda apprez
zamenti a Corbaciov senza il 

1 quale il popolo non avrebbe 
avuto «più libertà né diritti», 

i ecco giungere uno dei mo-
merUUJi svolta. Entrambe le 
t amere di cui si compone il 
boviet supremo - il Soviet 

Romania 
Pasqua 
a Bucarest 
per l'ex re 
m BUCAREST. Michele di Ro
mania l'ex sovrano romeno 
costretto all'esilio nel 1947. Ira-
correrà le festività di Pasqua 
in Romania. Lo rende nolo l'a
genzia Afp citando una (onte 

i autorizzata. Accompagnato 
4 dalla regina Anna l'ex re è aite-

i o a 8ucarel il 12 aprile. Si trat
terrà nel paese da una settima
na a dieci giorni e oltre a Buca-
resi - ha precisato la (onte, ap
partenente all'entourage del 
68cnne ex re - visiterà varie re
gioni del paese. Sempre la 
slessa (onte ha precisato che il 
governo romeno è stalo intar
mato di questa visita - la prima 
dopo 42 anni di e^lio, prece
duta solo da due soggiorni in 
gennaio e febbraio delle figlie 
Margarita e Sofia - attraverso i 
consueti canali- diplomatici. 
L ex re si è a più riprese pubbli
camente delio pronto a servire 
il paese come monarca costi
tuzionale se verrà chiamato a 
ciò da un Parlamento libera
mente eletto. Egli ha sempre ri
badito che spetta ai romeni 
pronunciarsi e nel gennaio 
scorso aveva dichiarato di es
sere disposto a svolgere la fun
zione di garante della demo
crazia. Il piccolo partilo libera
le (da non confondersi con il 
razionai liberale, una delle 
principali forze di opposizio
ne) è l'unico ad auspicare il ri
tomo della monarchia. 

. delle nazionalità e il Soviet 
dell'unione - hanno appro-

. vato con ampio margine di 
voti la nuova legge che andrà 
a colmare una grossa lacuna 

: dell'impianto costituzionale 
' e che (inirà per rappresenta

re la risposta concreta della 
dirigenza sovietica alle spinte 
secessionlste che scuotono il 
paese. Una risposta che ri
guarda da vicino i lituani i 
quali hanno inviato una dele
gazione di deputati nella ca
pitale, sia pure nella veste di 
osservatori. Ma si tratta di os
servatori più che privilegiati 
perché ieri la delegazione, 
capeggiata dal vicepresiden

te del consiglio lituano, Ro-
mualdas Ozolas, ha comin
ciato una sorta di colloqui in
formali con Alexander Ja
kovlev, membro del Politbu-
ro del Pcus, fedelissimo di 
Corbaciov che lo ha voluto 
quale componente del «con
siglio presidenziale». «La no
stra non può essere definita r 

..una delegazione per le tratta, • 
tive - ha detto Egldlus Blch-
kauskas, uno dei dirigenti If- ' 
tuani - piuttosto è una mis
sione di buona volontà che 
avvia un dialogo». 

La disponibilità a chiudere 
la lunga, difficile (ase dei 
contrasti è stata manifestata 
ieri dal neoportavoce di Gor-
baciov. Si tratta di Arkadij 
Maslennikov, ex giornalista -
della Pravda, il quale ha pre
cisato che 'adesso tutto di
pende più da Vilnius che da 
Mosca». Il Cremlino, da parte 
sua, «non rifiuta di svolgere 
una discussione con i diri
genti della lituania c h e si de
ve basare sulla costituzione 

: del paese e non su diktat, ul
timatum o rotture unilaterali ; 

di relazioni pluridecennali». 
Una dichiarazione che non 
ha fatto altro che ribadire la 
posizione di principio del 
Cremlino ma che, sebbene i 
dirigenti lituani abbiano ri
sposto per le rime dichiaran
d o di non poter rinunciare al
l'indipendenza, non ha osta
colato l'inizio-del colloqui. 

Il testo della, nuova, legge 
riconosce il diritto alla seces
sione m a soltanto d o p o un 
complicato meccanismo. So
no quattro lécondizioni prin
cipali che devono essere ri
spettate per poter rompere il 
trattato di unione con le altre 
repubbliche: l ) effettuazio
ne di un referendum tra la 
popolazione interessata: 2) 
il referendum deve ottenere 
non meno dei 2 /3 dei voti fa
vorevoli; 3) avvio di un «pe-

. riodo di transizione» non in-
: feriore a 5 anni "durante i 
quali concordare tutte le 
questioni finanziarie contro
verse; 4) approvazione finale 
della decisione da parte del 
•congresso dei deputati» 
chiamato a verificare se sono 
stati soddisfatti tutti gli inte

ressi delle parti. Oltre a questi 
requisiti fondamentali, ci so
no altri congegni della legge 

1 che rendono, indubbiamen
te, arduo il processo di di
stacco. Come la possibilità di 
svolgere un altro referendum 
nel quinto anno del «periodo 
transitorio» se lo richiedono il 
Parlamento della repubblica • 

' oppure un decimo dei citta- • 
dini. E, ancora, l'impossibili-
•tà di riproporrli il referendum " 

' secessionista n o i prima di 
' dieci anni se è s t i to respinto 
alla prima prova, 

È difficile dire se questo 
meccanismo legislativo, da 
tempo sollecitate! da Gorba-
ciov, soddisferà le «ispirazio
ni dei dirigenti della Lituania. 
È vero che l'altro Ieri Vitautas 
Landsberghis ha affermato, 
nel palese intento eli raffred
dare la polemica con Gorba-

•' ciov, c h e «nessune ha mai 
" pensato che l'indipendenza 

(osse dietro la porla», ma è 
anche vero che Iti legge pone 

' molti bastoni tra le ruote dei 
carri nazionalisti. Ieri, nel
l'aula del Pa r l ame lo , alcuni 

Una manifestazione a Vilnius oer. difendere la secessione della Lituania 

deputati dell'Estonia, il cui 
Soviet supremo ha votata un 
documento di pieno soste
gno alla lotta dei lituani, Stani
no già anticipato che non o s-
serveranno la legge anche se 
la posizione assunta da Tal
linn, sulla via dell'allontana
mento da Mosca, è stata me
no ultimativa di quella di Vil
nius. Anche alrrt>parlam< nta-
ri della Lituania, presenti pur 
sempre come osservatori, 
hanno ricordato polemica
mente che il compromesso si 
potrà ricercare su molti punti 
ma non sull'indipendenza. 

In Lituania, ieri, altri d i e 
episodi hanno movimentato 

un clima sempre teso. La de
cisione della tipografia di 
proprietà del Pcus di non 
consentire più la stampa di 
molti giornali di tendenza 
nazionalista e la chiusura del 
varco di confine con la Polo
nia, sia pure in via tempora
nea. Sul secondo episodio 
non è stata data alcuna con
vincente spiegazione. Si può 
intuire che si sia voluto sotto
porre a più stretto controllo il 
transito dei lituani verso l'e
stero e viceversa dopo i «ce
dimenti» della sorveglianza 
da parte dei miliziani che ob
bediscono agli ordini del 
movimento «Sajudis». 

Romania 
Il fratello 
di Chiuseseli 
sparò sulla folla 

Mosca 
Maslcnnlkov 
portavoce 
di Corbaciov 

Il 21 dicembre scorso Nicolae Andruta Ceausescu (nella lo
to), (rateilo del deposto dittatore romeno, spartì almeno 
due volti sui dimostranti. E guanto emerso dalle testimo
nianze t i Coslantin Chirca e Daniel Savin, due poliziotti as
segnati JI la scorta di Andruta Ceausescu per evitare che «fa
cesse sciocchezze». Entrambi gli agenti hanno comunque 
negato ci. aver visto il loro capo colpire qualcuno dei mani
festanti. I! processo iniziato ieri, vede il fratello del tiranno 
accusato di omicidio plurimo e di istigazione al genocidio. 
L'impuurto si è dichiarato innocente di tutte le accuse, a par- • 
te quellei di detenzione di armi da fuoco non registrale. Se
condo l'atto di incriminazione, Ceausescu ha ucciso perso
nalmente sette persone. 

Corbaciov ha nominato il 
suo portavoce-presso la pre
sidenza della Repubblica. Si 
chiama Arkadij Afrikanovich 
Maslennikov, 58 anni, gior
nalista da almeno 25 anni, 
corrispondente all'estero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la Pravda e. ultimamen-
™"•»»••»»»»•»»»»»«»«••»»»»»»»»» ( e dirigente dell'ufficio 
stampa del Soviet supremo. Maslennikov, il rj'jale si e- pre
sentato ari ai giornalisti sovietici e stranieri, sarà d'ora in poi 
il tramile ufliciale tra la presidenza e la stampa e seguirà 
Corbaciov nei suoi spostarne nti all'estero. 

£ stato completato il passag
gio di mano tra Deng Xiao
ping e Jiang Zemin. Ieri il se
gretario del partito 6 stalo 
eletto, a scnitinio segreto, 
presidente della commissio
ne militare della Rcpubbli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca, incarico dal quale Deng 
•"•""•••""•"•^••••"•••••"•™« si era dimesso poco più di 
una settimana fa, in apertura della annuale sessione della 
assembi a nazionale. Le dimissioni di Deng e la nomina di 
Jiang etimo un atto dovuto dal momento che, con grande 
solennità, già nel novembre dello scorso anno il primo ave
va ceduta al secondo la presidenza della commissione mili
tare del partito comunista. Con la decisione volata ieri dalla 
assemblea nazionale per la prima volta dal 7 8 torna nelle 
mani del segretario del partito anche la direzione completa 
delle forze armale. A questo punto Deng Xiaoping 0 del tutto 
uscito di scena. Almeno formalmente. 

Deng Xiaoping 
esce almeno 
formalmente 
di scena 

Tensione 
al processo 
per l'omicidio 
di Bensonhurst 

Attentati 
ad Atene 
alla vigilia 
del voto 

Tutti i bianchi da una parte 
dell'aula. Tutti i neri dal lato 
opposto. È cominciato cosi 
a New York, in un clima di 
aperta tensione razziale, il 

§recesso ai sette giovani 
ianchi (quasi tutti di origi-

1 ne italiana) accusati di aver 
•"•"^•""•™»«"•»•>••»»•—• ucciso a Brooklyn, in un po
meriggio d'estate, un sedicenne negro che aveva «osalo» av
venturarsi nel «quartiere bianco» di Bensonhurst. Yusuf Haw-
kins, accompagnato da due amici, voleva solo acquistare 
un'auto usala. Ma i ragazzi del quartiere, pensando erronea
mente tfie i tre negri volessero andare a trovare una ragazza 
bianca della zona, avevano circondalo il terzetto agitando 
mazze i.» baseball. Dal gruppo erano partiti tre colpi di pi
stola. Hiiwkins. colpito da due proiettili, era morto quasi al
l'istante:. 

Quattro bombe di rudimen
tale fabbricazione sono 
esplose ad Atene ferendo 
leggermente un poliziotto 
nel centro della città e pro
vocando danni materiali. Lo 
ha reso noto la polizia. Due 

_ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ bombe hanno preso di mira 
^ ~ ^ " , — " " ^ • ™ ^ ^ ™ M " " l'Unione degli industriali 
greci, t n a terza la Confederazione generale dei lavoratori 
greci e l'ultima il ministero dell'Economia: un poliziotto in 
servizio di guardia è rimasto lievemente ferito. Gli attentati, a 
cinque giorni dalle elezioni legislative, sono stati rivendicati 
con messaggi inviati a giornali greci dai gruppi movimenti 
responiabiii di numerosi attentati dinamitardi negli ultimi 
quattro anni. . , 

Il comunista riformatore bul
garo Pelar Mladenov à stato 
eletto presidente della Re
pubblica dall'assemblea na
zionale. Subilo dopo l'ele
zione, avvenuta all'unanimi
tà, Mladenov ha precisato 
che lascerà al più presto le 
cariche di presidente del Pc 

e di membro del Consiglio supremo. In Bulgaria il partilo co
munista e I suo organo ufficiale di stampa cambiano nome. 
L'organo del partito «Rabotnicesko Delo» ha cambiato il suo 
nome in «Duma» (parola) mentre ieri nel corso di un radu
no nella piazza centrale di Sofia dopo una riunione del con
siglio supremo del partito e stato annunciato il nuovo nome 
di que.-t uhimoche sarà partito socialista bulgaro. 

Mladenov 
eletto 
presidente 
della Bulgaria 

VIRGINIA LORI 

Altantic City inaugura oggi un super casinò 

I fedeli del Taj Mahal 
il tempio del poker 

• i NEW YORK. C'è chi lo definisce l'ottava me
raviglia del pianeta, chi il più illustre monumen
to alla megalomania americana. In ogni caso il 
Taj Mahal Casinò Resort di Altantic City, che vie
ne inaugurato oggi si è assicurato il Cuinness 
delle opere faraoniche. Eccone una sommarla 
carta d'identità: per costruire questa super sala 
da gioco dalle forme indiane il miliardario Do
nald Trump ha speso 1300 miliardi di lire. Il 
•tempio», che si perde a vista d'occhio, e si vede 
a chilometri di distanza è costituito da una fila di 
minareti e di strutture a spirale ed ospita la più 
grande sala da gioco del mondo: oltre un ettaro 
di tavoli verdi, slot machines, poker elettronici 
illuminati da 24 candelieri d'oro e cristallo (co
sto 14 milioni di dollari) e circondati da tonnel-

" late di marmo di Carrara. Con i suoi 42 piani il 
Taj Mahal è l'edificio più grande del New Jersey. 
Il complesso comprende 1250 camere da letto, 
dodici ristoranti e un'area con 5200 posti; in tut
to otto ettari su cui lavorano 7200 persone. Tra 
le curiosità la sulle più lussuosa del mondo: per 
là «modica» somma di diecimila dollari a none 
si può soggiornare In una «piazza d'armi» di 420 
metri quadrati indicala con una definizione ap
propriala: «Suite Alessandro il Grande». Ieri le 
prove di gioco che hanno attirato una grande 
folla, e questa sera il gran gala al quale parteci
peranno cinquemila persone «osservale» da 
duemila giornalisti di ogni parte del mondo. Per 
coprire I costi di gestione il Taj Mahal dovrà in
cassare ogni giorno un miliardo e mezzo 

La polizia riconquista posizioni, ma i rivoltosi si difendono. Un morto in ospedale 

A Manchester la tensione è alle stelle 
Assalti e trattative nel carcere 
Resta la tremenda incognita sulle violenze e te uc
cisioni, restano le polemiche, le voci su un prossi
mo intervento delle Sas, le teste di cuoio dell'eser
cito britannico. A Manchester la tensione è ancora 
alta. Col passare delle ore la pattuglia di detenuti 
asserragliati nel carcere si assottiglia, ma alcune 
ali sono ancora «difese» da impenetrabili barricate. 
E la rivolta si estende ad altre prigioni. 

• 1 LONDRA. Erano trecen
to, poi sono rima iti in un 
centinaio, ieri pomeriggio al
tri 60 circa rivoltosi si sono ar
resi, ma dentro il penitenzia
rio di Slrangeways lino a ieri 
sera restavano 39 detenuti 
barricati. A tre giorni dall'ini
zio della rivolta, la situazione 
non si sblocca. La polizia che 
ieri ha sferrato un attacco ad 
una delle quattro ali control
late dai reclusi ammette che 
è difficilissimo riconquistare 
l'intero penitenziario: il pavi
mento è stato «minato» e dis
seminato di rudimentali ordi
gni e trappole. E tutti gli inter
rogativi aperti fin dal primo 
momento restano senza ri
sposta: i rivoltosi hanno as
sassinato altri reclusi? Nell'a
la della prigione riservata ai 
condannati per rea'i sessuali 
ci sono molti cadaveri? Nes
suno sa rispondere. Sulla 
stampa inglese compaiono 
bilanci apocalittici che non 
trovano conferma: trenta de

tenuti assassinati? Dodici'.' Lo 
si saprà solo quando la rivol
ta sarà rientrata. - L'unica 
morte accertata è quella di 
un detenuto rimasto lento 

' nei disordini di domenica. Si 
chiamava Derek Whiti: 46 
anni, che doveva essere pro
cessalo per aggressione a 
scopo di libidine. Ferito lai 
compagni dì prigione duran
te la rivolta, e spirato ieri sera 
in ospedale. I pochi «irriduci
bili» che proseguono la. pro
testa continuano a ripetere 
che nel carcere non vi sono 
cadaveri: «No dead» (niente 
morti) assicura un cartello 
che di tanto in tanto viene 
inalberato tra le inferriate dei 
bracci del carcere trasforma
te in bunker. Un altro striscio
ne issato su una torretta por
ta un invito alla stampa «Me
dia coniaci now» (i giornali si 
mettano in contatto ora ) Un 
appello che è stato accolto: il 
direttore di un giorncile di 

' Manchester è entrato ieri nel 

penitenziario a suo rischio e 
pericolo. Appena uscito ha 
riferito le condizioni poste 
dai detenuti per la resa: pre
senza massiccia e diretta del
le televisioni e dei giornali e 
colloquio preliminare con un 
deputato. Il giornalista ha 
detto di non aver visto cada
veri, aggiungendo tuttavia 
che i corpi degli uccisi po
trebbero essere stati nascosti. 
Nel pomeriggio un episodio 
misterioso: un detenuto a 
torso nudo e con le mani le
gate è slato condotto sul tetto 
da un compagno armato di 
lama che lo ha minacciato 
per alcuni minuti. Il direttore 
del penitenziario, Brendan 
O'Friel, ha comunque prose
guito la trattativa che potreb
be portare ad una svolta defi
nitiva da un momento all'al
tro. La resa di trentacinque ri
voltosi, avvenuta ieri mattina, 
potrebbe essere appunto un 
segnale di disponibilità da 
parte dei capi della sommos
sa. La battaglia comunque 
prosegue. Con un nuovo as
salto le guardie hanno ricon
quistato altre posizioni, ma a 
duro prezzo. Sette adenti so
no rimasti feriti. Ciò ha per
messo tuttavia di far indie
treggiare i rivoltosi; ormai so
lo un terzo del carcere (quat
tro ali) rimane sotto il loro 
controllo. E un portavoce 
delle guardie ha confermato 

l'esistenza di barricate nei 
bracci. Tutto ciò rafforza le 
voci di un possibile blitz delle 
teste di cuoio dell'esercito 
britannk:o, le Sas. Ma iniziati
ve come questa, che potreb
bero concludersi con un ba
gno di s-ingue, non vengono 
certo annunciate in anticipo 
e la s i tua tone rimane quan
to mai incerta. La rivolta però 
potrebbe concludersi anche 
con una. resa spontanea dei 
rivoltosi :! nche perché in fon
do hanno già vinto la partita. 
Serie, il uppresentante delle 
guardie, ha ammesso ieri: 
«Sono cosi tante le sezioni 
del can:en; completamente 
distrutte dal fuoco e dalle de-
vastazioni che sarà necessa
rio ricostruirlo da capo». I re
clusi insomma hanno già ot
tenuto i n risultato: Strange-
ways. ur carcere realizzato 
in epociì. vittoriana per 970 
detenuti, ma che ne ospitava 
più di 1600, ha praticamente 
cessato di esistere come isti
tuto di pena. Lo slogan dei 
carcerati «Rip Strangeway» 
(buttate g.ù il carcere) ù ri
sultato ;-.ei fatti vincente. Re
sta da c a p r e a quale prezzo. 
Di certo a rivolta di Manche
ster ha n .esso in luce un altro 
tassello ili una Gran Bretagna 
in crisi, iwrcorsa da rabbia e 
tensioni sociali. E la questio
ne carceraria appare quella 

più esplosiva assieme alla ra
dicale opposizione alla poli 
tax. La fiammata di Manche
ster, come avevano facilmen
te previsto gli osservatori in
glesi, si è estesa ieri ad altre 
carceri della Gran Bretagna. 
Si è trattato di rivolte minori e 
(secondo la polizia) riemtra-
te o represse in poche ore, 
ma pur sempre il segnale di 
un malessere che a Manche
ster ha trovato oggettivamen
te validi argomenti. Trentatrè 
detenuti della prigione di 
Evesham, nei pressi di Bir
mingham, si sono asserra
gliati ieri mattina in un'ala 
che ospita 460 reclusi. La ri
volta è scoppiata quando i 
secondini hanno scoperto 
nove detenuti che tentavano 
di evadere superando un'al
tissima rete metallica posta a 
protezione del carcere. Men
tre i fuggiaschi venivano ri
condotti in cella altre decine 
di reclusi hanno scatenato 
una violenta protesta. Le 
guardie sono stale costrette 
ad indietreggiare e a trovare 
riparo in un altro braccio. Le 
autorità assicurano che tutto 
si è risolto pacificamente do
po qualche ora e senza feriti. 
Un'altra rivolta nel peniten
ziario di Lindholme, nel Don-
caster. dove i detenuti hanno 
appiccato il fuoco in alcuni 
bracci. 

Illlllfflllllllllllììllilllllililllil:llillil!l!l::iiii'l l'Unità 
Mercoledì. 
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